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	PROGETTO CINEMA & STORIA

100+1. CENTO FILM E UN PAESE, L’ITALIA

ESITO DELL’INDAGINE CONDOTTA ATTRAVERSO I QUESTIONARI DISTRIBUITI NELLE SCUOLE


Cinema e Storia/100+1. Cento film e un paese, l’Italia è un progetto promosso dall'associazione Giornate degli Autori e dalla Provincia di Roma in collaborazione con Cinecittà-Luce e con il sostegno della Direzione Generale per il Cinema.

Obiettivo del progetto è raccontare la storia del Novecento agli allievi degli istituti superiori attraverso il grande cinema italiano, ovvero attraverso le immagini e le storie, i personaggi e le emozioni, che soprattutto dal secondo dopoguerra hanno contribuito a costruire la nostra identità collettiva.

Un’originale lezione di storia rivolta agli studenti delle nuove generazioni, per costruire una memoria condivisa anche dai più giovani. Memoria della quale, grazie alla vitalità del cinema italiano di quegli anni, entri a far parte non solo la grande Storia con la “S” maiuscola ma la piccola storia quotidiana degli italiani.

Studenti e docenti, con registi, attori, critici e storici hanno partecipato nel corso della prima edizione a momenti di riflessione e confronto per definire e approfondire la Storia del nostro Paese, in accordo con quello che vuole essere un “progetto sempre in movimento” alla ricerca di immagini e parole chiave. Per rileggere il presente attraverso il passato e magari il passato attraverso il presente.
A questo scopo sono stati selezionati per la prima edizione 7 film, individuati nell'ambito di altrettanti moduli tematici, primo segmento di una library dedicata al cinema e destinata a crescere nel tempo, che arricchirà le scuole superiori di Roma e Provincia, insieme a un DVD di guida alla visione e materiali extra
DALLA RESISTENZA ALLA RICOSTRUZIONE

Tutti a casa di Luigi Comencini (1960)

IL POTERE E LA RIVOLTA

I pugni in tasca di Marco Bellocchio (1965)

QUANDO L’ITALIA ERA UN PAESE POVERO

I magliari di Francesco Rosi (1959)

L’ALTRA FACCIA DEL BOOM
Io la conoscevo bene  di Antonio Pietrangeli (1965)
QUANDO IL CINEMA RACCONTA LA STORIA

La lunga notte del ’43 di Florestano Vancini (1960)

GIU’ AL NORD

Napoletani a Milano di Eduardo De Filippo (1953)

TENGO FAMIGLIA
Un borghese piccolo piccolo di Mario Monicelli (1977)

I NUMERI DEL PRIMO ANNO DI SPERIMENTAZIONE DEL PROGETTO NELLA PROVINCIA DI ROMA

Hanno aderito 30 scuole con 90 classi, 47 docenti, circa 1800 studenti.

Sono stati organizzati 3 incontri di formazione dei formatori, durante i quali, oltre ad illustrare ai docenti responsabili delle classi coinvolte le finalità del progetto e il suo percorso, sono stati forniti elementi di storia del Novecento, storia del cinema italiano, casi studio sui primi 7 film selezionati per la sperimentazione nelle classi (Napoletani a Milano, La lunga notte del ’43, Tutti a casa, I magliari, Io la conoscevo bene, I pugni in tasca, Un borghese piccolo piccolo), strumenti per l’uso didattico del cinema nelle scuole.
Sono stati organizzati 5 incontri con i ragazzi:

al Cinema Nuovo Olimpia a Roma è stato presentato il progetto, alla presenza di Francesco Maselli, Ugo Gregoretti, Giuliano Montaldo, Emanuele Salce e di molti altri autori, attori, produttori. Per l’occasione è stata proiettata la copia in pellicola de I magliari di Francesco Rosi, restaurata a cura della Cineteca di Bologna e del Museo del Cinema di Torino.

a Civitavecchia, al Teatro Traiano, Pierfrancesco Favino e Mimmo Calopresti hanno incontrato i ragazzi per parlare del lavoro dell’attore nel cinema di ieri e di oggi;

a Frascati, nella splendida cornice delle Scuderie Aldobrandini, Marco Bellocchio e Filippo Timi hanno discusso soprattutto del lavoro del regista, del cambiamento registrato nel corso degli anni del suo rapporto con gli attori e la troupe. Il film di riferimento è stato I pugni in tasca;
a Roma, nella Sala Umberto, i ragazzi hanno sentito parlare del film Un borghese piccolo piccolo da due testimoni d’eccellenza: Mario Monicelli e Valerio Mastandrea.
Un evento conclusivo, condotto da Serena Dandini, si è svolto a fine maggio a palazzo Valentini a Roma, sede dell’amministrazione provinciale. In quell’occasione, oltre a verificare gll esiti del percorso compiuto durante l’anno, è stato presentato un video di montaggio di Giuliana Gamba, che ripercorre i momenti più interessanti o divertenti dei diversi appuntamenti e sono stati premiati i lavori delle classi elaborati a partire dalle suggestioni ricevute dai 7 film. E’ stata una grande festa, alla quale hanno partecipato tra gli altri, oltre a Nicola Zingaretti, Miriam Mafai, Ascanio Celestini, Ferzan Ozpetek, …
I QUESTIONARI
Durante il primo incontro con i formatori, tenutosi il 14 gennaio 2010, sono stati distribuiti ai docenti dei questionari da utilizzare come primo strumento di conoscenza dei ragazzi e del loro rapporto con il cinema “classico” italiano.

Quanti dei 100 film della lista sono noti a ragazzi nati alla fine degli anni ’80 o, addirittura, all’inizio dello scorso decennio? Quali sono i volti ancora conosciuti o persino familiari del nostro cinema degli anni Sessanta? Come arrivano i film ai ragazzi, attraverso quali canali? E, ancora, se ne hanno sentito parlare (alla TV, dai genitori, dagli amici), quanto desiderano vederli, scoprirli?

I questionari distribuiti sono strutturati in modo molto semplice, con un sistema a risposta multipla. Una prima parte delle domande è dedicata i film. Per i 100+1 titoli del progetto è stato chiesto ai ragazzi di indicare se li avessero visti o se almeno ne avessero mai sentito parlare. Nel caso in cui li avessero visti se ricordavano dove (cinema, tv, dvd, computer) e quale fosse il gradimento (“vorrei rivederlo”, “lo consiglierei ad un amico”, “non mi piace”). Un’ultima domanda è relativa al desiderio di vederlo o alla mancanza di interesse, sia nel caso di film di cui hanno sentito parlare, sia nel caso di film assolutamente sconosciuti.
Una seconda parte del questionario è dedicata ai registi e agli attori. I ragazzi hanno dovuto semplicemente indicare con una crocetta quelli di cui hanno almeno sentito parlare.
E’ importante notare che, al momento della distribuzione dei questionari (che sono stati compilati e riconsegnati in forma anonima) i ragazzi non avevano ancora iniziato il percorso del progetto “Cinema & Storia”, ossia non avevano visto ancora nessuno dei film selezionati per la prima edizione. Qualche eccezione è emersa dallo spoglio delle risposte: La lunga notte del ‘43 era già stato visto da una classe di un istituto tecnico, I Magliari da una classe dell’Istituto Cine-TV “Rossellini”, un liceo scientifico di Civitavecchia aveva già dato inizio al progetto facendo vedere ai ragazzi Tutti a casa e Io la conoscevo bene. Inoltre, grazie al lavoro di alcuni docenti che già in passato si sono impegnati ad organizzare dei cineforum nella scuola, due classi avevano già visto Sciuscià e La terra trema.
I questionari sono stati riconsegnati dalla quasi totalità delle scuole aderenti al progetto. Sono state esaminate oltre 600 schede provenienti da 17 scuole superiori. DI queste 8 sono licei scientifici o linguisitici, 9 istituti tecnici commerciali, industriali o per il turismo. Solo 5 si trovano a Roma, tutte le altre sono distribuite sul territorio della Provincia. E’ importante notare che, per ragioni di sistematicità l’Istituto tecnico cine-tv “R.RossellinI” è stato inserito nel gruppo delle scuole tecniche ma, ovviamente, la sua vocazione emerge con chiarezza dalle risposte dei ragazzi che dimostrano di conoscere il nostro cinema molto più dei loro colleghi delle altre scuole.
LA COMPILAZIONE DEI QUESTIONARI E L’INTERPRETAZIONE DELLE RISPOSTE DATE
Dallo spoglio dei questionari risulta chiaramente l’impegno dei ragazzi nel compilarli. Si tratta di un primo dato molto importante perché dimostra l’interesse e la curiosità dei giovani studenti nei confronti del tema del progetto e la percezione dell’importanza del loro coinvolgimento attivo.
Le numerose cancellature, i commenti, il modo in cui alcune risposte sono state evidenziate , lasciano intendere cura e attenzione e volontà di far trasparire in modo inequivoco la loro opinione.

Tra le molte indicazioni particolarmente interessanti quelle che riguardano l’amore per alcuni attori (in particolare Alberto Sordi e Tomas Milian) spesso selezionati con crocette enormi seguite da commenti (“il migliore”, “l’unico”, ecc.) e per alcuni film (Fantozzi). Così come interessante è stato vedere come spesso i ragazzi fossero indecisi tra “vorrei rivederlo” e “lo consiglierei ad un amico”. 
Non sono mancati commenti negativi (“basta con questi film vecchi”), per la verità registrati solo in un paio di casi, e risposte spiritose legate al titolo di film sconosciuti.
Per quanto riguarda l’interpretazione delle risposte, è importante sottolineare che, nel caso di assenza parziale di indicazioni, si è proceduto tenendo conto delle risposte inserite. Spesso, infatti, i ragazzi hanno indicato solo i film ai quali sono interessati o, al contrario - nel caso di ragazzi particolarmente curiosi - solo i film che non sono interessati a vedere.
LE RISPOSTE

a) I 20 FILM PIU’ VISTI: VINCE LA COMMEDIA ALL’ITALIANA
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  Fantozzi

  Un americano a Roma

  Don Camillo

  I soliti ignoti

  Ladri di biciclette

  Il Gattopardo

  La grande guerra

  La dolce vita

  Totò a colori

  Roma città aperta

  Guardie e ladri

  Il medico della mutua

  Pane, amore e fantasia

  Poveri ma belli

  Sciuscià

  Divorzio all'italiana

  Otto e mezzo

  I magliari

  Lo scopone scientifico

  I vitelloni

  Tutti a casa

  Novecento

  


Grafico 1: I 20 film più visti dai 600 ragazzi interpellati (in cifre)
Il grafico si riferisce all’insieme delle scuole che hanno partecipato al sondaggio (licei e tecnici).

Già ad una prima occhiata emerge con chiarezza la predominanza delle commedie. Per due ragioni fondamentali. La prima è legata al genere in sé: la semplicità del linguaggio cinematografico, l’immediatezza dei temi e la comicità sono elementi che rendono più attraenti i film agli occhi dei giovanissimi. La cosa peraltro costituisce un riscontro positivo alla scelta fatta dal Comitato che ha selezionato i primi 100 film (composto da Gianni Amelio, Gian Piero Brunetta, Giovanni De Luna, Gianluca Farinelli, Fabio Ferzetti, Giovanna Grignaffini, Paolo Mereghetti, Morando Morandini, Domenico Starnone, Sergio Toffetti) convinto dell’importanza della commedia come genere in grado di veicolare messaggi e di creare consapevolezza su vizi e virtù degli italiani con grande facilità, spesso al di là di meriti puramente artistici.

La seconda ragione è legata ai mezzi di fruizione utilizzati dai ragazzi per vedere i film. La stragrande maggioranza infatti ha avuto modo di conoscere i grandi classici del cinema italiano solo attraverso la televisione che, evidentemente, trasmette con maggiore frequenza commedie e film comici, destinando il più delle volte a film più duri e complessi solo alcune fasce in tardissima serata o di notte.
b) I 20 FILM MENO VISTI: QUASI SCONOSCIUTI I FILM DI DENUNCIA DEGLI ANNI ’60 E ‘70
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  Quattro passi tra le nuvole

  Catene

  Una donna libera

  Il posto

  L'udienza

  Leoni al sole

  Salvatore Giuliano

  Cadaveri eccellenti

  I documentari di De Seta

  La spiaggia

  Il grido

  Le mani sulla città

  La vita agra

  Cielo sulla palude

  Diario di un maestro

  Arrangiatevi!

  Signore e signori

  L'onorevole Angelina

  Prima comunione

  Due soldi di speranza

  Europa '51

  Febbre di vivere

  L'eclisse

  


Grafico 2: I 20 film meno visti dai 600 ragazzi interpellati (in cifre)
Tra i film meno visti, alcuni film degli anni ’40 e ’50 (solo un ragazzo ha visto Quattro passi tra le nuvole e solo un ragazzo ha visto Catene), effettivamente poco diffusi anche nella versione home video.
Tuttavia, da un confronto tra i dati di questo grafico e quelli del grafico precedente, prende forma anche un altro aspetto importante: commedie a parte, i film meno visti sono quelli più vicini a noi in senso temporale. Mentre alcuni grandi classici come Ladri di biciclette o Roma città aperta risultano essere stati visti dai ragazzi, seppure da una percentuale molto bassa (il capolavoro di De Sica da un terzo appena degli studenti, pur trovandosi al quinto posto tra i film più visti), i grandi film di denuncia o di “rottura” degli anni ’60 e ’70 sono praticamente ignorati. Tra i venti film meno visti che appaiono nel grafico (e che risultano conosciuti a meno di 10 ragazzi su 600), ci sono Salvatore Giuliano, Le mani sulla città, Cadaveri eccellenti, La vita agra, Il grido…
Dal grafico b) restano fuori i titoli immediatamente successivi ai primi 20 presi in esame che confermano quanto appena detto: La Cina è vicina e Banditi a Milano (visti da 8 ragazzi su 600), La donna scimmia (visto solo da 9 ragazzi), Dillinger è morto o La ragazza con la valigia (visti da 11 ragazzi). Io la conoscevo bene e Comizi d’amore (visti da appena 12 ragazzi su 600).
c) I 20 FILM DI CUI I RAGAZZI HANNO SENTITO PARLARE
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Grafico 3: I 20 film dei quali i 600 ragazzi hanno sentito parlare di più (in cifre)
Le cose non cambiano molto se si esaminano i titoli dei 20 film di cui i ragazzi hanno sentito parlare di più: i grandi classici del neorealismo e le commedie continuano ad essere i titoli più indicati.
d) I FILM PIU’ VISTI: DIFFERENZE TRA I LICEI E GLI ISTITUTI TECNICI

I due grafici che seguono indicano in percentuale: il primo  i film più visti nei licei (classici, scientifici, linguistici) e il secondo la percentuale dei film più visti negli istituti tecnici.

Alcune osservazioni sono immediate. Nel complesso i ragazzi dei licei hanno visto più film dei loro colleghi delle altre scuole. I ragazzi che hanno visto film compresi nella lista dei “100+1” sono molti di più nei licei. A parte Fantozzi infatti (visto dal 79% dei liceali e dal 72% dei ragazzi degli istituti tecnici), solo 3 titoli sono stati visti da almeno il 30% dei ragazzi dei tecnici, a fronte degli 8 visti da oltre il 30% degli studenti dei licei. 

E tra i titoli più visti le cose cambiano molto dalla terza posizione in giù. Mentre i ragazzi dei licei hanno infatti visto soprattutto film come Il Gattopardo di Visconti o Ladri di biciclette di De Sica, rispettivamente al terzo e al quinto posto, nelle stesse posizioni per gli istituti tecnici troviamo Don Camillo e Totò a colori (titoli peraltro visti in percentuale comunque da un numero maggiore di ragazzi nei licei).
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Grafico 4: I 20 film più visti nei licei classici, scientifici e linguistici (valori espressi in percentuale)
[image: image6.wmf]72

45

26

23

22

22

21

21

20

16

15

12

11

10

9

8

7

7

6

30

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

  Fantozzi

  Un americano a Roma

  Don Camillo

  I soliti ignoti

  Totò a colori

  Ladri di biciclette

  La dolce vita

  La grande guerra

  Guardie e ladri

  Il medico della mutua

  Il Gattopardo

  Roma città aperta

  Poveri ma belli

  I magliari

  Pane, amore e fantasia

  Sciuscià

  Divorzio all'italiana

  Lo scopone scientifico

  Napoletani a Milano

  Tutti a casa

  


Grafico 5: I 20 più visti negli istituti tecnici industriali, commerciali e per il turismo (valori espressi in percentuale)
e) I PERSONAGGI PIU’ CONOSCIUTI: TOTO’ IL PIU’ POPOLARE TRA I GIOVANI
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Grafico 6: I 15 personaggi più conosciuti tra gli interpellati (valori espressi in percentuale)
Totò risulta essere conosciuto praticamente dalla totalità degli intervistati (se consideriamo la possibilità che, per distrazione, qualche crocetta non sia stata messa). Seguono De Sica, maestro simbolo del neorealismo, e poi i grandi protagonisti della commedia all’italiana: Gassman, Sordi, Tognazzi, la Loren, Villaggio, Manfredi. Ma, a proposito di nomi “riconosciuti” dagli studenti è importante notare che qualche peso nella scelta di indicare dei personaggi l’ha avuto non solo la presenza nel cinema e nei teatri ai nostri giorni dei figli d’arte (Tognazzi e Gassman innanzi tutto), ma anche assonanze, similitudini, suoni che hanno l’aria di essere familiari. Pur non rientrando tra questi primi 15, ad esempio, un dubbio sorge sui 41 ragazzi che dicono di conoscere Albertini (omonimo del famoso calciatore), sui 71 di Carlo Battisti (che ha lo stesso cognome di un celebre cantautore), sugli 81 di Alberto Lionello o sui 131 di Luigi Zampa (stesso cognome di un noto commentatore sportivo della capitale).

Se passiamo ad analizzare i dati, separando i risultati degli istituti tecnici da quelli dei licei, si notano ancora una volta alcune peculiarità.
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Grafico 7: I 15 personaggi più conosciuti tra gli allievi degli istituti tecnici, 

escluso l’istituto Cine-tv “Rossellini” (dati in percentuale)
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Grafico 8: I più conosciuti tra gli allievi dei licei (dati in percentuale)
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Grafico9: I 15 personaggi più conosciuti tra gli allievi dell’Istituto cine-tv “Rossellini” (dati in percentuale)
Innanzi tutto, anche in questo caso, i ragazzi dei licei risultano essere più informati: il grafico mostra che l’indice di “conoscenza” espresso in percentuale è di circa dieci punti più alto. Un discorso a parte deve essere fatto in questo caso per l’Istituto Cine-tv “Rossellini” che, visti i percorsi didattici che lo caratterizzano, nei risultati appare più in linea con i licei che con gli istituti tecnici.
Alcuni nomi assumono poi un significato particolare: Pasolini, conosciuto da oltre l’80% dei liceali sparisce nella tabella degli istituti tecnici. Stessa cosa accade con Eduardo De Filippo. 
f) I GRANDI DIMENTICATI. ANTONIONI E LA MAGNANI: TRA I PIU’ GIOVANI SOLO POCHI SANNO CHI SONO
Se il 97% degli studenti delle scuole aderenti al progetto sa chi è Totò e oltre l’80% riconosce Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi e Sofia Loren, alcuni dati appaiono davvero preoccupanti.
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Grafico 7: Alcuni attori (dati espressi in percentuale)

Infatti, oltre al fatto che appena il 22% dei ragazzi ha sentito parlare di Ingrid Bergman e appena il 23% di Alain Delon, con riferimento agli attori che hanno fatto grande il nostro cinema, meno della metà degli intervistati dichiara di conoscere Claudia Cardinale e Aldo Fabrizi, il 41% appena sa chi sia Anna Magnani e solo il 7% ha sentito parlare di Gian Maria Volonté. Lo stesso può dirsi per i nostri grandi registi: meno della metà degli intervistati dichiara di conoscere Roberto Rossellini, meno di un terzo Luchino Visconti e solo il 16% conosce Michelangelo Antonioni.
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Grafico 8: Alcuni registi (dati espressi in percentuale)
g) I FILM CHE I RAGAZZI VORREBBERO VEDERE E QUELLI AI QUALI NON SONO AFFATTO INTERESSATI: LA POTENZA DEL TITOLO
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Grafico 9: I 20 film che i ragazzi desidererebbero vedere di più (in cifre)
Dallo spoglio dei questionari (e da un confronto con il Grafico 3) non risulta esserci sempre una corrispondenza tra l’indicazione dell’opzione “ne ho sentito parlare” e quella di “vorrei vederlo”. Il desiderio di vedere alcuni film sembra piuttosto legato all’appeal di alcuni titoli e al fatto che essi evochino situazioni sentimentali o da film poliziesco (come Cronaca di un amore o Mafioso per esempio, che non compaiono tra i primi 20 titoli “riconosciuti” dai ragazzi o Gli sbandati e Banditi a Milano, che pure hanno fatto registrare un alto numero di preferenze). 
Roma città aperta di Roberto Rossellini risulta il film nei confronti del quale i giovani delle scuole dimostrano maggiore curiosità.
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Grafico 10: Il film che tutti vogliono vedere: Roma città aperta (dati espressi in percentuale)
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Grafico 11: I 20 film che ai ragazzi interessano meno

Anche nel caso inverso – il conteggio del numero di “non mi interessa” per ciascun film – c’è da notare che il titolo sembra incidere sulle decisioni dei ragazzi. Titoli “démodé” come Prima comunione vengono penalizzati, così come titoli “deprimenti” (Cielo sulla palude, La vita agra, Il grido, Catene) o grotteschi (La donna scimmia).
Che conoscere un film, averlo visto, sia determinante ai fini del gradimento o della curiosità dei ragazzi è dimostrato da innumerevoli casi. Un esempio per tutti: Il sorpasso di Dino Risi. Risulta sconosciuto alla gran parte dei ragazzi (511 su 600 non ne hanno mai sentito neanche parlare), ma dei 44 che lo hanno visto, 27 vorrebbero rivederlo e 15 lo consiglierebbero ad un amico. L’unanimità del giudizio positivo dei ragazzi viene registrato analogamente per altri titoli poco conosciuti nelle scuole superiori: Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto di Petri (visto da appena 22 ragazzi su 600), Bellissima di Visconti (visto da soli 13 ragazzi), La ragazza con la valigia di Zurlini (visto da appena 11 studenti).
h) I FILM DA CONSIGLIARE AGLI AMICI

E’ evidente che i ragazzi che hanno risposto ai questionari si preoccupano di far divertire anche i loro amici. Moltissime le commedie presenti in questa lista. 

Ma c’è emerge anche il bisogno di trasmettere le emozioni ricevute dai grandi classici. Dal grafico che segue appare inoltre evidente quanto scritto sopra a proposito de Il sorpasso, che figura tra questi primi 20 pur essendo stato visto da meno di un decimo dei ragazzi consultati.
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Grafico 12: I 20 film che i ragazzi consiglierebbero di più ai loro amici (in cifre)
i) I FILM DA RIVEDERE
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Grafico 13: I 20 film che i ragazzi amerebbero più rivedere

All’apparenza questo grafico conferma l’amore e la curiosità dei ragazzi nei confronti della commedia all’italiana per un verso e dei grandi e più noti capolavori del nostro cinema classico per un altro verso.

Interessante però è un confronto tra i numeri che esprimono il desiderio di rivedere un film e quelli relativi ai film più visti.
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Grafico 14: I 20 film che i ragazzi amerebbero rivedere confrontati con i dati di quanto sono stati visti

Dal confronto emerge infatti che anche se gran parte dei ragazzi vorrebbe rivedere alcune commedie popolarissime come Fantozzi e Un americano a Roma (e spesso comunque consigliate agli amici), emerge in proporzione un maggior desiderio di rivedere film più complessi e “seri” come La dolce vita, Il sorpasso, Novecento o Pane e cioccolata.

j) COME SONO STATI VISTI I FILM DAI RAGAZZI: LA PREPONDERANZA DELLA TELEVISIONE

Non tutti i ragazzi hanno indicato “come” hanno visto i film, anzi solo un 60% di loro ha segnalato il mezzo utilizzato tra cinema, televisione, home video (dvd, vhs, ecc.) e computer. 
Quello che risulta evidente, anche alla luce del grafico che segue, è che per la visione dei grandi classici italiani la televisione risulta essere ancora il primo mezzo di diffusione, anche per la generazione dei ragazzi che vivono su Internet, fra Facebook e Youtube.

I film sono stati visti per ben il 64% del totale in tv. Il che peraltro motiva la preponderanza delle commedie tra i film più visti, certamente i più trasmessi in televisione.

Il 27% invece va ai dvd. Sarebbe interessante approfondire quanti di questi acquistati o trovati in casa perché i genitori sono cinefili e amanti del cinema italiano.

Per quanto riguarda il cinema, è lecito pensare che i ragazzi facciano riferimento ai film visti sul “grande schermo”, anche se non proprio in una sala cinematografica. Evidentemente il dato si riferisce ai film visti nei cineforum organizzati dalla scuola o a retrospettive offerte da circoli cinematografici o da arene estive.

Per il 6% i film infine sono stati visti sui computer. A questo punto si aprirebbe la grande questione dei diritti e dell’importanza di rendere il più possibile accessibili, soprattutto ai ragazzi, i titoli che compongono l’universo del nostro grande cinema, quello in grado di raccontare ai più giovani la nostra storia.
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